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*, Epigrafe posta sulla lastra tombale esterna della cripta dei vescovi della chiesa cattedrale di
Melfi in memoria del restauro dell’edificio dopo il terremoto del 23 luglio 1930, 1938, in
M.M.Amoroso, "La basilica cattedrale ed il campanile di Melfi", p.42. Melfi 1994
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[traduzione]
Domenico Petroni, vescovo di Melfi, Rapolla e Venosa, quando restaurò questa chiesa Cattedrale, rovinata dalla
violenza del terremoto, ordinò che le salme dei vescovi di Melfi fossero sepolte in questo sacello e, per prima, fece
traslare in questo luogo dal cimitero cittadino quella dell’ottimo vescovo Luigi Dell’Aversana Orabona suo
predecessore. Anno del Signore 1938.
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